
Un'altra lingua

Quando vedo il telegiornale all'estero, non capisco niente, ma intuisco meglio che un
notiziario televisivo è un copione di sguardi, ondeggiamenti del capo, postura delle
mani, inflessioni della voce, convinzione manifestata e che lo speacker non si fida di
quello che legge. E ho l'impressione che anche le notizie non si credano vere e la
lingua non c’entra: quando rientro in Italia, per qualche giorno, le notizie continuano
a non sentirsi vere. Poi passa.


